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Bologna,  19 novembre 2008 

Prot. n. 3522 

 

Ai CONSULENTI DEL LAVORO 

della provincia di Bologna 

 

Loro Indirizzi 

 

 

Oggetto: COMMISSIONE DI CERTIFICAZIONE DEI CONTRATTI DI 

LAVORO E  DI APPALTI 

 

  In attuazione delle previsioni di cui all’art. 1, comma 256 del 

legge n. 266/2005,  che prevede la possibilità di istituire Commissioni di 

certificazione  presso i Consigli Provinciali dei Consulenti del Lavoro  per i 

contratti di lavoro instaurati nell'ambito territoriale di competenza, si comunica 

che  dall’ 1 dicembre  p.v. sarà operativa  la Commissione di Certificazione 

dei Contratti dei contratti di lavoro presso l’Ordine dei Consulenti del Lavoro 

di Bologna . 

  La certificazione dei contratti di lavoro è stato introdotto dall’art. 

74 e seguenti D.Lgs 276/2003 con lo scopo di ridurre il contenzioso in materia 

di qualificazione dei rapporti di lavoro per mezzo di una procedura volontaria 

di verifica della conformità del tipo contrattuale prescelto dalle parti, che si 

concretizza con un atto amministrativo, l’atto di certificazione, che conferisce 

un’efficacia rinforzata alla qualificazione contrattuale. 

  Si ricorda che la certificazione può riguardare tutti i contratti di 

lavoro subordinato e autonomo, le collaborazioni coordinate e continuative (ivi 

compreso il lavoro a progetto), le associazioni in partecipazione ed i contratti 

di appalto.   
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  L’art. 79 del citato D.Lgs 276/03 (“Efficacia giuridica della 

certificazione”) stabilisce che “Gli effetti dell’accertamento dell’organo 

preposto alla certificazione del contratto di lavoro permangono, anche verso i 

terzi, fino al momento in cui sia stato accolto, con sentenza di merito, uno dei 

ricorsi giurisdizionali esperibili ai sensi dell’art. 80, fatti salvi i provvedimenti 

cautelari” per cui l’effetto della certificazione consiste nella temporanea 

inefficacia di qualsiasi atto che presupponga una qualificazione del contratto 

diversa da quella certificata,, facendo, ovviamente, sempre salva la possibilità 

che, in sede giudiziaria, possa esservi una diversa valutazione della fattispecie 

contrattuale. 

   Per il  procedimento di certificazione occorre presentare 

idonea istanza in bollo indirizzata alla Commissione (all. n. 1 per contratto di 

lavoro – all. n. 2 per contratto di appalto), allegando alla stessa il contratto da 

certificare in triplice copia, scheda riepilogativa relativa al tipo di contratto, 

copia della documentazione e/o autocertificazione richiesta, copia dei 

documenti di riconoscimento delle parti, ricevuta di versamento dei diritti di 

Segreteria, ammontanti attualmente a € 250,00 per ogni contratto o appalto 

presentato. 

Il procedimento si concluderà in 30 giorni dalla ricezione della pratica  

o dalla richiesta di integrazione della documentazione. 

  La Segreteria è a disposizione per ulteriori chiarimenti. 

  Con i migliori saluti 

           Il Presidente 

          Antonella Ricci 


